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«Salvaguardarelaprossimastagione»
Tra le richieste a Tavecchio
lanecessitàdiadottare
ilconsensomaggioritario
sullasceltadel delegato

SERIEC. Igardesani rinforzanol’attaccoconuna vecchia conoscenza.DeCenco inpartenza

LaFeralpisalòriabbraccia
ilcapocannonieredisempre
Dopodueanni alVicenza torna Guerra,che con 44 retiè ilbomber
principeconBracaletti: contrattofinoal2023. Il27 recupero a Carpi

Pieno sostegno ad Alberto Pa-
squali e al ricorso che verrà
presentato in seguito allo
svolgimento delle recenti ele-
zioni del Crl, ma soprattutto
la richiesta di una maggior
considerazione da parte dei
vertici federali. E la proposta
di una ripartenza in tutta si-
curezza.

ILCOORDINAMENTOdei presi-
denti bresciani, che attual-
mente conta 52 adesioni, si
conferma un movimento pro-
prositivo e in gran fermento.

«La ripresa dei campionati è
l’argomento attualmente più
caldo e dibattuto - osserva
Giuseppe Taini, patron
dell’Ospitaletto e portavoce
della Promozione -. L’obietti-
vo è quello di riuscire a ripar-
tire garantendo la sicurezza
di tutti. Considerando l’arri-
vo del vaccino si può presup-
porre che la prossima potrà
essere una stagione comple-
ta e piena. A differenza di
quella attuale. Sarebbe bello
riuscire a completare anche i
campionati in corso, pur non
entrando nel merito della
scelta che verrà adottata (so-
lo andata, andata e ritorno,
incognita play-off e play-out,
ndr), però è importante non
sacrificare la stagione che ver-

rà e permettere alle società di
potersi preparare al meglio».

Da valutare c’è anche una ri-
chiesta già fatta ad Alberto
Pasquali e contenuta nel «de-
calogo» presentato nei mesi
scorsi dal coordinamento.
«La riforma sulla nomina del
delegato provinciale, tra l’al-
tro inserita dallo stesso Pa-
squali nel proprio program-
ma - prosegue Taini -. Chie-
diamo che questa scelta ven-
ga condivisa con le società e
non si tratti di una imposizio-
ne. Sollecitiamo le società
bresciane che non l’hanno an-
cora fatto a unirsi a noi. E al
tempo stesso chiediamo a Pa-
squali, a prescindere da co-
me andrà il ricorso, di restare
in campo per poter essere an-

cora utile al movimento dilet-
tantistico lombardo grazie al-
la sua esperienza».

UNA CONSIDERAZIONE chie-
sta a gran voce anche dal set-
tore giovanile. «La verità è
che in questo periodo siamo
poco citati - dice Tony Scotti,
dirigente della Rigamonti -.
Tavecchio farà riunioni con
le società dall’Eccellenza alla
Terza. Molte di loro hanno
un vivaio sviluppato, ma quel-
le di puro settore giovanile?
Anche su questo il coordina-
mento farà le proprie rifles-
sioni: ci sono regole anacroni-
stiche che gestiscono il setto-
re giovanile scolastico: è ora
di cambiare».•A.MAFF.
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Sergio Zanca

Ieri Simone Guerra, 31 anni,
si è allenato con i nuovi com-
pagni sul campo «Carlo Ama-
dei», adiacente allo stadio
«Lino Turina». L’attaccante
torna alla Feralpisalò dal Vi-
cenza, società in cui si era tra-
sferito nel gennaio 2019.
Non ancora perfezionato, in-
vece, il passaggio di Caio De
Cenco (31, stessa età) al Car-
pi, contro il quale la squadra
di Massimo Pavanel gioche-
rà il recupero esterno merco-
ledì 27 alle 15. Alla Real Cale-
pina di serie D, in prestito, il
giovane difensore Lorenzo
Messali che, pur senza mai
debuttare con la prima squa-
dra, ha sempre partecipato
in maniera attiva al lavoro
col gruppo.

Guerra ha giocato sul Gar-
da per tre anni e mezzo, se-
gnando la bellezza di 44 gol,
lo stesso numero di Andrea
Bracaletti, rimasto però 7 an-
ni. Sono loro i capocannonie-
ri dei verde blu tra i professio-
nisti, con largo margine sugli
inseguitori: il centrocampi-
sta Scarsella (25) e Andrea
Caracciolo (20).

CURIOSO il destino che acco-
muna Guerra e De Cenco. Il
tempo di diventare papà e ac-
cettano di affrontare una
nuova esperienza. Guerra, ad
esempio, ha avuto Camilla
nel dicembre 2018, e il mese
successivo eccolo andare in
Veneto, dopo essere stato inu-
tilmente corteggiato da Asco-
li e Cittadella. Identica storia
per De Cenco: lo scorso 11 di-
cembre, alla Poliambulanza,
la nascita di Nico, adesso il
trasferimento.

Piacentino, ragioniere,
Guerra è giunto sul lago
nell’estate del 2015, voluto
dal tecnico Michele Serena,
che in precedenza lo aveva
guidato a La Spezia nel
2011-12 (la stagione entrata
nella storia dei liguri per la
promozione in B, e la conqui-
sta sia della coppa Italia di Le-
ga Pro che della Supercoppa)
e a Venezia. Un giocatore dut-

tile, utilizzabile in vari ruoli:
prima punta, seconda, ester-
no di centrocampo. Ha de-
buttato con il Piacenza, la
squadra della sua città e in-
dossato anche le maglie di
Virtus Entella, Benevento e
Matera.

CON LA FERALPISALÒ ha ini-
ziato in sordina (7 reti nel
’15-16), migliorando nella sta-
gione seguente (13) ed esplo-
dendo nel ’17-18, quando ha
firmato 21 gol, segnando a 16
delle 19 compagini affronta-
te nel corso della stagione
(Fermana, Bassano e Triesti-
na le uniche a non avergli
aperto la porta), e trascinan-
do la squadra allora allenata
da Mimmo Toscano ai
play-off, persi nella doppia
sfida contro il Catania.

Non bastasse, ha sfornato
anche 8 assist, muovendosi
sul campo con abilità, senza
dare punti di riferimento agli
avversari.

Come capocannoniere
dell’intera serie C è stato pre-
miato al «Turina» da Damia-
no Tommasi, presidente
dell’Associazione italiana cal-
ciatori: una grande soddisfa-
zione. Tre i guizzi nel succes-
sivo girone di andata, per un
totale di 44.

A Vicenza è rimasto per due
anni esatti. Ora il suo contrat-
to, in scadenza il 30 giugno,
la Feralpisalò glielo ha allun-
gato fino al 2023.

C’è chi sostiene che le mine-
stre riscaldate siano insipide,
ma i due rientrati alla base ne-
gli anni scorsi (il difensore Ni-
cholas Allievi, ricomparso
sul Garda dopo 3 campionati
all’AlbinoLeffe, e Luca Mira-
coli) hanno offerto un buon
rendimento, guadagnando
ampiamente la pagnotta.

De Cenco coi verde blu ha
collezionato 17 presenze su
17 (ma solo 2 le gare intere,
contro Modena e Gubbio, ter-
minate in parità), e siglato
un gol, con la Triestina. Ieri
si è allenato con la Feralpisa-
lò. Ma lo vuole il Carpi, e nel-
le ultime ore si è inserito an-
che il Novara. •
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Lafirma di Guerra sulcontratto, che scadrà il30giugno 2023 SimoneGuerra,31 anni: l’attaccante torna avestirela magliadellaFeralpisalò dopodue annial Vicenza

GiuseppeTaini (Ospitaletto) Ilcalcio dilettantie il futuroincerto: si ripartiràsolo asettembre?
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